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Articolo I - Oggetto del Regolamento

l. Il presente regolamento, adottato noll'ambito della pote$A previsa dall'articolo 52 del decreto

Iegislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell'aflicolo 6'ter del decrclo legge 22

ottobrc 2016, n. 193, disciplina la definizione agevoiata delle €nkate comunali' anche tributarie'

non riscosse a seguito di prcwedimenti di ingiunzione di pagamento di cui al regio decreto 14

apile 1910, n.639.

Articolo 2 - Oggetto delh deliniziooe agevol&ta

l. RelalivameDte alle entrate comunali di cui all'articolo I non riscosse a seguito della notifica

delle ingiunzioni di pagamento di cui al rcgio decreto 14 apdle l9l0' n 639' negli anni dal 2000

aI2016, i debitoti possono estioguere il debito' senza coriisponderc le sanzioni' versando:

a) le somme ingiunte a titolo di copitale ed ioteressi;

b) le spese rclative alla riscossione coattiva, fiferibili agti importi di cui alla ptecedente lettera a);

c) le spese rclative alla notifica dell'ingiu'ziorc di pagamento;

d) le spese rclative alle eventuali procedure cautelarl o esecutive sostenute'

2. per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della stradA di cui al decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente alticolo si applicano limitatamente agli

interessi, inclusi quelli di mora e quelli di cui all'articolo 2?, sesto comna, della legge 24

novembre 1981, n. 689

Articolo 3 - Ist trzr di adesioDo slla delitrizione agevolata

l.Aifinidelladefinizionedicuia,ll,alticolo2,ildebitoreplesentaalComuneoweroal

Concessionario, p€r le entate al medesimo aflidate, apposita istanza entro il 30 seitembre 2017'

2. L'istanza deve contenere tutti i dati identificativi del soggetto (cognome' nome o raglone sociale'

data e luogo di nascita o di costituzione, resideua, sede legale e domicilio fiscale)' i dati

identificativi del prowedimento o dei prowedimenti di ingiunzione oggetto dell'istanza la

manifestazione della volonti di awalersi della definizione agevolala e I'eveltuale richiesla di

rateizzazione dell'importo do!'uto di cui all'articolo 4

3. Nell'istanza il debitore indica altresi il numero di fate per effettuale il pagamento, di cui l'ultima

in scadenza non oltte il limite massimo de1 30 settembie 2018' nonchd I'eventr'rale

pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza' ed assume I'impegno a

rinunciare agti stessi, a nofl attivame di nuovi o ad accettale la rinuncia' con compensazione

delle spese di lite

4. ll Comune owero il Concessionado, per le entrate al medesimo affidate' mette a disposizione

apposita modulistica anche mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale'
I



4.

Articolo 4 - Comunicazione dell'esito dell'ist,nza di adesione alla delinizione agevolatt

1. Il Comune owero il Concessio[ario, per le enbate al medesimo affidate, comunica

l'accoglimeflto o il rigetto dell'istanza.

2. Nell,ipotesi di accoglimento dell,istanza la relativa comunicazione deve essere hasmessa al

debitoleeflro30giomideconentidalladatadiplesentaziorcdellamedesimaistanzaed

esplicita l,ammontare complessivo delle sommc dovute ai fini della definizione, Ie modalita di

pagamento, nonch6l'importo delle singole raie, il giomo e il mese di scaderza di ciascuna di

esse, attenendosi ai seguenti criteri:

a. rate a cadeiza mensile, bimeshale o trimestrale

b. numero massimo di rate 15;

c. impo o minimo della singola rata e 50;

d. vers@ento in r:nica soluzione entro 90 8iorni dalla comunicazione dell'Ente di

accoglimento dell' istanza-

Nel caso di versamento dilazionato in rate, si applicano gli interessi in misura pari al tasso legale

vigenle.

Il pagamento della prima o urica lata delle somme dovute ai fini della definizione agevolata

determin4 limit tamente ai debiti oggetlo di definizione agevolata, la revoca aulomatica

dell'eventuale dilazione ancora in essere precedentemente accordala'

5. La definizione agevolata prevista dal presente articolo pud riguardare il singolo debito incluso

nell'ingiunzione di paga.rnento.

Articolo 5 - Delinizione agevolata degti importi oggetto di rateizzazione

l.L,adesionealladefinizioneagevolatadicuialpresentercgolamentopudessereesercitataanclle

dai debitori che hamo giA pagato parzialmente, anche a seguito di prorvedimenti di dilazione

emessi dall'Ente o dal Concessio[ario, per le entratc al medesimo affidate' le somme dovute

relativamente alle ingiulzioni di pagamento dj cui all'articolo 2, oomma I'

2,Nell'ipotesidicuialcommaprecedente,aifilidelladeterminazionedell'ammontaredelle

somme da versare ai sensi dell'articolo 2, gli importi gid versati sono acquisiti a titolo di

acconto dell'impofio complessivamente dovuto-

3. A seguito della presentazione dell'istalza di cui all'articolo 3, comma 1, sono sospesi' per i

debiti oggelto della domanda di definizione, fino alla scadenza della pdma o unica rata delle

somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere'

,{rticolo 6 - Ma[cato, insulficiente o tardivo prgamcnto

L In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata' owero di una delle 
'ate 

in

cui i stato dilazionato il pagamento delle somme, la defiflizione non ploduce effetti e riprendono



a decorrere i termioi di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto

dell'ist8nza. ln tale caso, i versamentr effettuati so[o acquisiti a tilolo di acconto dell'importo

complessivamente dovuto.

Articolo 7 - Procedure cqutel&tiYe ed esecutive in coNo

l, A seguito della preseotaz ione dell'istanza di cui all'articolo 3, comma I, sono sospesi i temini

di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale comunicaz ione.

2. I Comune ovvero il Conc€ssioDario, per le entrate al medesimo aflidate, relativamente ai

debiti definibili, non pud awiarc nuove azioni esecutive owero jscrivere nuovi fermi

amministralivi e ipoteche, fatti salvi i fermi ammirisaativi e le ipoteche gi,L iscdtti alla dala di

prcsentazione dell'islanza di cui all'articolo 3, comma 1, e non pud altresi proseguire le

procedure di rccupero coattivo precedenterEente awiate, a oondizione che non si sia ancora

tenuto il p mo incanto con esito positivo owero rron sia stala preseflata istanT-a di

assegnazion9 owero noD sia stato gid emesso prowedimento di assegnazione dei crediti

pi8lorati.


